Duo alterno

La voce crepuscolare. Notturne e serenate del ‘900 

Francesco Paolo Tosti 

Due piccoli notturni (1911)

I. Van gli effluvi delle rose 

II. O falce di luna calante

Testi di Gabriele D’Annunzio

Gian Francesco Malipiero
I Sonetti delle Fate (1914) I. Eliana II. Mirinda III. Melusina IV. Grasinda  V. Morgana VI. Oriana - Oriana infedele Testi di Gabriele D’Annunzio 

Giorgio Federico Ghedini 

Tre liriche di Pascoli (1918)

I. Notte dolorosa

II. Notte

III. Con gli angioli

Testi di Giovanni Pascoli

Alfredo Casella
La sera fiesolana (1923) Laude di Gabriele D’Annunzio

Valentino Bucchi 

Quattro liriche per canto e pianoforte (1935/40)

I. Maschere

II. Rio Bò

III. El fior robà

IV. Vocalizzo notturno

Testi di Paul Verlaine (I), Aldo Palazzeschi (II), Giacomo Noventa (III)

Franco Alfano 

Da Tre nuovi poemi (1939)

I. Ninna nanna di mezzanotte

II. Melodia

Testi di Cesare Meano 

 

Così racconta il Duo Alterno nel booklet del CD:

[...] Per chi ama il post-modernismo e la post-filosofia, come accade a noi, allo sdegno futurista può fisiologicamente contrapporsi l’intima poesia crepuscolare, figlia dello stesso periodo storico come dello stesso disincanto, eppure così diversa, così dolce e fascinosa, spesso ironica e disarmante, introiettata nelle pieghe più sensibili dell’anima, poetica nel senso più categorialmente alto e condiviso. Antieroico, antiroboante, attento ai gesti minimi molto più che a quelli eclatanti ed estroversi, il Crepuscolarismo si esprime nei massimi poeti e musicisti del primo Novecento italiano ispirandosi alle cose "semplici", senza banalità, in forme retoriche progressivamente depurate, intriso di una poesia sempre intensa e sottile.

Il filosofo e psicologo Umberto Galimberti, grande estimatore di Karl Jaspers e ottimo conoscitore della congerie culturale e sociale del primo Novecento, definisce "il poeta" con parole che sembrano calzare alla perfezione con l’estetica dei Crepuscolari: «I poeti [...] camminano accanto alle situazioni e alle cose in punta di piedi [... come] viandanti che la via ha messo in cammino [...] Il poeta ha [...] rinunciato alla sua sicurezza e invulnerabilità, e perciò può incontrare e, incontrando, riconoscere [...] senza diritto-di-parola, il poeta parla quel tanto che è necessario per creare le condizioni dell’ascolto [...] Tra la terra e il cielo, i poeti sono i custodi della soglia, e perciò Heidegger li chiama ‘i più arrischianti’ [...] i poeti dicono in una totale assenza di protezione, osano il taciuto, certamente non si trattengono nei ‘modi di dire’. La gente, quella che non ha diritto-di-parola, presso di loro si trova a casa propria [...] una casa aperta a tutti messaggi del mondo» (in Polizia moderna, anno LXI, n. 10, Roma, ottobre 2009).

Di fronte a questa stimolante riflessione sulla poesia da ascoltare, o meglio da auscultare, con mente e orecchie aperte, osando il taciuto laddove il mondo è dominato da aggressioni acustiche e da eventi preferibilmente spettacolari, il Duo Alterno si sente un viandante che ne condivide il cammino [...]

Altri dettagli alla pagina http://www.arpnet.it/rgauche/SITORIVE_LAVOCECREPUSCOLARE.HTML.


 

